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Debutto presso il Salone dell'
Auto di Parigi per la Citroen
Lacoste, concept che antici-
pa una piccola cabriolet a
quattro posti erede spirituale
della mitica "spiaggina" Citro-
en Mehari. Sotto il profilo este-
tico la Lacoste è il classico
prototipo da salone: avvenieri-
stica nelle forme, è caratteriz-
zata da una sorta di "spina
dorsale" che attraversa la vet-
tura in tutta la sua lunghezza,
in modo da conferire rigidità
torsionale e sicurezza in caso
di ribaltamento.
La vettura è lunga circa tre

metri e 45 centimetri. Secon-
do fonti della stampa d'oltre
Manica, il look della Citroen
Lacoste Concept dovrebbe
ispirare il design della nuova
Citroen C1.
Tornando alla Lacoste, il pa-

rabrezza è abbattibile, mentre
dal curioso montante centrale
si estendono in caso di piog-
gia delle tendine in materiale
plastico capaci di riparare gli
occupanti. Citroen dichiara
che il design della vettura è
stato ispirato da una pallina
da golf.
La Lacoste non ha tetto e

portiere, invece è presente
un’unica barra che congiunge
la parte anteriore dell’auto a
quella posteriore, che però è
possibile far sparire del tutto.
E’ presente però un soft top

pensato apposta per la piog-
gia, mentre l’accesso ai posti
dietro è facilitato da uno spe-
ciale sistema creato apposita-
mente.
La Lacoste è lunga meno di

3,5 metri, circa come la C1 at-
tuale, anche se però è più lar-
ga e alta, rispettivamente 1,8
e 1,52 metri. La piattaforma
sulla quale si basa è però la

stessa, mentre il motore è un
tre cilindri benzina.
Alcuni particolari lasciano a

bocca aperta però, come i fari
integrati nel paraurti invece
che nella carrozzeria, e pro-
prio questo particolare po-
trebbe essere ripreso nella
prossima C1.
Citroen ha detto che per il si-

stema multimediale, ci si è
ispirati a Pong, quello che è
considerato il primo videogio-
co della storia. Alcuni tessuti
usati in questo concept sono
gli stessi usati per le famose
polo Lacoste.

Mercury ha chiuso il 2009 con
un fatturato di euro 11,0 ML
(+3,01%), con un portafoglio
contratti di euro 16,0 ML
(-4,7%) ed un parco circolan-
te di 942 veicoli (+1,7%).
La situazione al 30.06.2010

conferma la tenuta del busi-
ness. Il fatturato si attesta a
euro 6,20 ML (-2,2%), il porta-
foglio contratti è di euro 16,96
ML (-0,5%) e con un parco cir-
colante di 949 veicoli.
Tali risultati diventano parti-

colarmente positivi se con-
frontati con il mercato dell’au-
tomobile o con il comparto
dell’autonoleggio. Numeri im-
portanti come sottolinea l’am-
ministratore delegato Italo Fo-
lonari.
Dottor Folonari, leggendo i ri-

sultati del triennio 2008/2010
sembra che la crisi vi abbia ap-
pena sfiorato.

“Noi operiamo a cavallo di
tre settori: finanza, auto e ser-
vizi. Tutti sanno cosa è acca-
duto nel recente passato nei
mercati della finanza e dell’au-
to. Aggiungiamo a questo
che servendo prevalentemen-
te aziende abbiamo subito
una riduzione dei veicoli co-
me conseguenza della riduzio-
ne degli organici e un peggio-
ramento della qualità dei pa-
gamenti. In conclusione la cri-
si ci colpisce quanto, se non
più degli altri”.
Come mai i risultati economi-

ci non trasmettono uno scena-
rio tanto negativo?
“Abbiamo adattato la nostra

offerta alle mutate esigenze
di mercato. In termini di pro-
dotti e di atteggiamento verso
la clientela. Con i nuovi pro-
dotti abbiamo trasformato la
società da Autonoleggio a

Lungo Termine a società di
Noleggio. Il nostro nuovo pay
off: Mercury Love Automobili-
ty vuole intendere che ci pren-
diamo cura di qualunque esi-
genza di mobilità.
Abbiamo introdotto e svilup-

pato il noleggio a breve termi-
ne di autoveicoli e di mezzi
commerciali. Abbiamo creato
Reload (noleggio lungo termi-
ne di veicoli usati) per quella
clientela che vuole risparmia-
re, scegliendo un veicolo usa-
to, ma non vuole i rischi delle
manutenzioni. L’atteggiamen-
to verso la clientela è modifi-
cato aumentando la flessibili-
tà (il cliente viene da noi con
l’esigenza di un mezzo di tra-
sporto, il nostro primo obietti-
vo e darglielo, quindi capirà
se vuole un contratto a breve,
medio o lungo termine) e com-
prensione e conoscenza del-

le singole realtà. Tra i nostri
clienti in difficoltà con i paga-
menti abbiamo abbandonato
quelli meno seri ma siamo vici-
ni a molti che dimostravano di
volercela fare. Queste ultime
esperienze sono state le più
grandi soddisfazioni del re-
cente passato.”
Quindi è ottimista per il futu-

ro?
“L’ottimismo è e deve esse-

re nel dna di chi fa impresa,
ma la situazione contestuale
impone molta prudenza. Si è
ridotto l’orizzonte temporale
dei progetti. Noi,
fiduciosi in un futuro più ro-

seo, continuiamo ad investire
in quelle che consideriamo le
chiavi di successo di una
azienda di servizi: personale
e nuove tecnologie”.
Per ulteriori informazioni:

www.mercuryspa.it

Lacoste, senza tetto e senza portiere
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